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IL DIRETTORE DEL SETTORE QUALITA' DELL'ARIA, RUMORE ED ENERGIA
 

Richiamata la Direttiva Comunitaria 92/43/CEE del 21/05/1992 (detta “Habitat”) “Relativa alla conservazione degli
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche”, che all'art. 6, comma 3, sancisce la necessità di
una opportuna Valutazione di Incidenza per qualsiasi piano o progetto, non direttamente connesso e necessario alla
gestione dei Siti, che possa avere incidenze significative sui Siti Rete Natura 2000;
 
Visto il DPR n. 357 dell’8/09/1997 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” e s. m. i., che recepisce
la suddetta Direttiva Comunitaria nella normativa nazionale;
 
Vista la DGR n. 7/14106 dell’8/8/2003 “Elenco dei proposti Siti di Importanza Comunitaria ai sensi della direttiva
92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei soggetti gestori e modalità procedurali per l’applicazione della
valutazione di incidenza” e s. m. i., che disciplina la procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) per la
Regione Lombardia;
 
Visti: 
- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, e s.m.i. relativo alle norme in materia ambientale; 
- la L. 7 aprile 2014, n. 56 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni"; 
- lo Statuto della Città Metropolitana di Milano e in particolare gli artt. 33 c. 2 e 37;
 
Dato atto che alla Città Metropolitana è attribuita la competenza ad esprimere il Giudizio in ordine alle procedure di
Valutazione di Incidenza ai sensi, in questo caso in particolare dell’art.4, comma 5 della L.R. n.5/10 e s.m.i., oltre che
dell’art. 25 bis della L.R. n.86/83 e degli allegati C e D della DGR n.7/14106 dell’8/8/2003;
 
Attestato che la Deliberazione della Giunta della Regione Lombardia sopra richiamata riporta, all’art.8 dell’allegato C,
che l’approvazione degli interventi di cui all’art.6 è condizionata all’esito positivo della Valutazione di Incidenza e ne
deriva, pertanto, che la Valutazione di Incidenza e le sue eventuali prescrizioni risultano vincolanti, pena la nullità
dell’atto;
 
Richiamato il Decreto del Sindaco Metropolitano R.G. 174/2018 del 18 luglio 2018 avente a oggetto “Conferimento di
incarichi dirigenziali” con il quale è stato conferito l’incarico di Direttore del Settore Qualità dell’aria, rumore ed
energia all’Arch. Giovanni Roberto Parma;
 
Richiamato altresì il decreto dirigenziale n. 6502 del 17/09/2018 della Direzione Generale sulla Revisione della
microstruttura della Città metropolitana a seguito degli interventi organizzativi sulla macrostruttura approvati con
decreti del Sindaco metropolitano R.G. n. 161/2018, n. 207/2018 e 224/2018, in seguito al quale la competenza ad
emanare l'atto di Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) è passata al Direttore del Settore Qualità dell'aria,
rumore ed energia ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs. 267/2000;
 
Premesso che in data 22/10/2018, prot. n.245206, la ditta Impianti Industriali S.r.l. presentava istanza alla Città
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Oggetto: Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) sul progetto di recupero rifiuti inerti mediante un impianto
mobile di frantumazione presso il cantiere “Gras Calce Nord” in Via Sant’Ambrogio n°35 in Comune di
Trezzo d’Adda (MI), di Impianti Industriali S.r.l. con sede legale in Dalmine (BG), Via Vailetta n°48,
rispetto al Sito Rete Natura 2000 “Oasi Le Foppe” (ZSC IT2050011), ai sensi dell'art. 4, comma 5 della L.R.
n. 5/10 e s.m.i..



metropolitana di Milano per verifica di assoggettabilità alla VIA;
 
Preso atto della Nota prot. n.66114 del 19/03/2019 del Settore Rifiuti e Bonifiche della Città Metropolitana di Milano,
nella quale, tra l’altro, si esprime la necessità di ricomprendere nell’ambito della Verifica di Assoggettabilità a V.I.A la
procedura di Valutazione di Incidenza (V.Inc.A.);
 
Considerato che la ditta Impianti Industriali S.r.l. mediante Nota del 19/04/2019, prot. n.97301 del 23/04/2019, ha
presentato alla Città Metropolitana di Milano istanza per la Valutazione di Incidenza, allegando anche lo Studio di
Incidenza (SdI);
 
Considerato inoltre che, con Nota del 7/05/2019, prot. n. 107368, il Parco Adda Nord, Ente Gestore del Sito Rete Natura
2000 in oggetto, ha richiesto alla ditta Impianti Industriali S.r.l. delle integrazioni documentali, pervenute il
13/05/2019, prot. n.112134 e n.112136;
 
Valutato che il Parco Adda Nord, Ente Gestore del Sito Rete Natura 2000 “Oasi Le Foppe” (ZSC IT2050011), ha inviato il
proprio parere obbligatorio propedeutico alla Valutazione di Incidenza, prot. n.122908 del 24/05/2019;
 
Dato atto che la valutazione ha riguardato il Sito Rete Natura 2000 “Oasi Le Foppe” (ZSC IT2050011), ricadente in toto
sul territorio comunale di Trezzo sull’Adda;
 
Ritenuto, sulla base dell'intera documentazione pervenuta e degli esiti dell'istruttoria tecnica di poter rilasciare il parere
di Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) relativa al progetto di recupero rifiuti inerti mediante un impianto
mobile di frantumazione presso il cantiere “Gras Calce Nord” in Via Sant’Ambrogio n°35 in Comune di Trezzo d’Adda
(MI), di Impianti Industriali S.r.l. con sede legale in Dalmine (BG), Via Vailetta n°48;
 
Preso atto che è stato individuato quale Responsabile del procedimento l'Arch. Marco Felisa e  Responsabile
dell'istruttoria il Dott. Stefano Gussoni;
 
Attestata l'osservanza dei doveri di astensione del Responsabile del procedimento e dell'istruttoria in conformità a
quanto previsto dagli artt. 5 e 6 del vigente codice di comportamento della Città metropolitana di Milano;
 
VISTI E RICHIAMATI: 
•il D.Lgs 18/08/2000 n. 267 "Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali"; 
•la L. 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica
amministrazione" e dato atto che sono stati assolti i relativi adempimenti, così come recepiti nel Piano anticorruzione e
trasparenza della Città metropolitana di Milano; 
•lo Statuto della Città metropolitana di Milano, approvato dalla Conferenza metropolitana dei Sindaci in data
22/12/2014 con Deliberazione R.G. n. 2/2014, adottato ai sensi del comma 10 dell'art. 1 della L. 56/2014 e in
particolare gli artt. 49 e 51; 
•gli artt. 38 e 39 del vigente "Testo unificato del Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi della Città
metropolitana di Milano”; 
•il Regolamento sui procedimento amministrativo e sul diritto di accesso ai documenti amministrativi, approvato con
Deliberazione del Consiglio della Città metropolitana di Milano R.G. n. 6/2017 del 18/01/17; 
•l'art. 11 comma 5 del vigente Regolamento sul sistema di controlli interni dell’Ente; 
•il Codice di Comportamento della Città metropolitana di Milano approvato dal Sindaco metropolitano in data
26/10/2016, con Decreto n. 261/2016, atti n.0245611/4.1/2016/7;
•il Decreto del Sindaco metropolitano Rep. Gen. n.9/2019 del 18/01/2019 di approvazione del “Piano triennale di
prevenzione della corruzione e della trasparenza” per la Città metropolitana di Milano 2019-2021 (PTPCT 2019-2021)”;
 
RICHIAMATI INOLTRE: 
- la delibera del Consiglio metropolitano R.G. 20/2019 del 01/04/2019 avente ad oggetto "Approvazione in via definitiva
del Bilancio di previsione 2019-2021 e relativi allegati"; 
- la delibera del Consiglio metropolitano R.G. 19/2019 del 01/04/2019 avente ad oggetto “Approvazione in via definitiva
del Documento unico di programmazione (Dup) per il triennio 2019-2021 – ai sensi dell'art. 170 d.lgs 267/2000"; 
- il decreto del sindaco metropolitano n.70/2019 del 16/04/2019 di approvazione del PEG 2019-2021 che prevede
l'ob.16940 riferito al Programma PG0801, alla Missione 8 e al CdR ST085;
 
VISTO il D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196 in materia di protezione dei dati personali, così come modificato dal D.Lgs 10
agosto 2018 n. 101 di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento UE 2016/679 del 27
aprile 2016 del Parlamento europeo e del Consiglio;
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa del presente provvedimento;
 
DATO ATTO che risulta rispettato il termine di conclusione del procedimento.
 
PRESO ATTO del parere obbligatorio dell’Ente Gestore del Sito Rete Natura 2000 in oggetto, pervenuto il 24/05/2019,



prot. n.122908;
 

D E C R E T A
 

per le ragioni indicate in premessa e viste le risultanze istruttorie, parte integrante del presente provvedimento, ai sensi
dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i., VALUTAZIONE DI INCIDENZA POSITIVA del progetto di recupero rifiuti inerti
mediante un impianto mobile di frantumazione presso il cantiere “Gras Calce Nord” in Via Sant’Ambrogio n°35 in
Comune di Trezzo d’Adda (MI), di Impianti Industriali S.r.l., ovvero assenza di possibilità di arrecare una significativa
incidenza negativa sul Sito Rete Natura 2000 “Oasi Le Foppe” (ZSC IT2050011).
 
 

INFORMA CHE
 
Il presente provvedimento viene notificato: 
- alla Società Impianti Industriali S.r.l.; 
- all’Area Ambiente e Tutela del Territorio - Settore Rifiuti e Bonifiche, Servizio Coordinamento Tecnico Rifiuti della
Città Metropolitana di Milano; 
- al Comune di Trezzo sull'Adda; 
- al Parco regionale Adda Nord, Ente Gestore del Sito Rete Natura 2000 “Oasi Le Foppe” (ZSC IT2050011).
 
Il presente procedimento, con riferimento all'Area funzionale di appartenenza, è classificato all'art. 5, del PTPCT 2019-
2021, a rischio alto e che sono stati effettuati i controlli previsti dal Regolamento Sistema controlli interni e rispettato
quanto previsto dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per la Città metropolitana di Milano e dalle
Direttive interne.
 
Sono fatti salvi eventuali ulteriori assensi, comunque denominati non ricompresi nell'istanza in oggetto, demandati ai
Soggetti competenti.
 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Città metropolitana di Milano nella persona del Direttore del Settore
Qualità dell'aria, rumore ed energia che si avvale del Responsabile della protezione dati contattabile al seguente
indirizzo di posta elettronica: protezionedati@cittametropolitana.mi.it. I dati comunicati saranno oggetto da parte della
Città metropolitana di Milano di gestione cartacea e informatica e saranno utilizzati esclusivamente ai fini del presente
procedimento.
 
Si provvede alla pubblicazione del presente atto all'Albo Pretorio On Line della Città metropolitana.
 
Si attesta che per il presente atto non è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente in quanto non
rientrante tra le tipologie degli atti soggetti a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.
 
Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dalla data di notifica della stessa, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni
dalla suddetta data di notifica.
 

 
 Il direttore del Settore Qualità dell'aria, rumore ed energia 

Giovanni Roberto Parma
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate
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RISULTANZE DELL’ISTRUTTORIA

Procedimento: Valutazione di Incidenza, ai sensi dell'art. 4, comma 5 della L.R. n. 5/10 e s.m.i.

SETTORE  QUAL ITÀ  DELL 'AR IA, RUMORE  ED  ENERGIA

SERVIZ IO  AZ IONI  PER  LA SOSTENIB IL ITÀ  TERRITOR IALE

OGGETTO: Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.)  sul progetto di recupero rifiuti inerti 
mediante  un impianto  mobile di  frantumazione presso  il  cantiere  “Gras  Calce Nord” in  Via 
Sant’Ambrogio n°35 in Comune di  Trezzo d’Adda (MI), di  Impianti  Industriali  S.r.l.  con sede 
legale in Dalmine (BG), Via  Vailetta n°48,  rispetto al Sito Rete Natura 2000  “Oasi Le Foppe” 
(ZSC IT2050011), ai sensi dell'art. 4, comma 5 della L.R. n. 5/10 e s.m.i..

1. ANAGRAFICA

RAGIONE SOCIALE Impianti Industriali S.r.l.   

P. IVA 00764760195

SEDE LEGALE
24044 – Dalmine (BG) Via Vailetta, 
n°48

SEDE OPERATIVA
20056 – Trezzo sull’Adda (MI) Via 
Sant’Ambrogio, n°35
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2. LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO

Foglio catastale 11

Particelle catastali 219

Via/Piazza/Località             Via Sant’Ambrogio, n°35

Comune Trezzo sull’Adda

Provincia Milano

3. DESCRIZIONE DELL'IMPIANTO E DELLE ATTIVITÁ

Si tratta di una campagna di attività ai sensi dell’art. 208 c.15 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., per il 
recupero in sito, mediante impianto mobile di frantumazione, di rifiuti non pericolosi costituiti da 
macerie da demolizione e rifiuti costituiti da terre da scavo (generate da pregresse attività di scavo 
all’interno del medesimo insediamento).
L’attività  si  inserisce  all’interno  della  procedura  di  Verifica  di  assoggettabilità  alla  VIA,  poichè 
effettua operazioni di recupero [R5] con capacità superiore a 10 ton/giorno come previsto dal D.Lgs. 
152/2006 e smi..
Le  attività  rientrano  nell’ambito  delle  operazioni  di  manutenzione  straordinaria  da  effettuarsi 
presso un ex stabilimento produttivo, individuato dal PGT vigente come Ambito di Trasformazione 
AT1 - Gras Calce Nord, ubicato in Via Sant’Ambrogio n. 35, in Comune di Trezzo sull’Adda (MI).
Gli interventi consisteranno nella parziale demolizione delle vasche esistenti, utilizzate in passato 
per  lo  spegnimento  della  calce,  e  nella  loro  successiva  messa  in  sicurezza  che  verrà  attuata 
mediante il riempimento delle stesse con gli aggregati riciclati ottenuti dalla frantumazione delle 
vasche  stesse  e  con  le  terre  da  scavo  presenti  in  loco,  che  verranno  anch’esse  sottoposte  a 
trattamento con il medesimo impianto mobile e qualificate come aggregati riciclati in conformità 
alle normative vigente.
Sono state effettuate delle analisi sui rifiuti oggetto di trattamento, riscontrando che si tratta di  
rifiuti non pericolosi.
L’area  prescelta  per  il  posizionamento  dell’impianto  mobile  e  delle  rispettive  aree  tecniche 
funzionali al trattamento avrà un’ampiezza di quasi 2.000 mq e verrà allestita in un settore dove 
attualmente sono stoccate le terre da scavo presenti il loco, oggetto di successivo trattamento. 
Queste ultime verranno spostate in direzione sud e depositate in adiacenza all’area di stoccaggio dei 
rifiuti da processare, così da fungere da barriera per il contenimento del rumore durante l’attività di 
frantumazione. L’impianto mobile e le aree individuate per lo stoccaggio dei rifiuti da processare e 
degli aggregati ottenuti dal trattamento in attesa di certificazione saranno posizionati sopra un telo 
impermeabile in polietilene. 
Il quantitativo complessivo dei rifiuti ammonta, in via cautelativa, a 17.100 ton, pari a circa 9.500 
mc, e verrà sottoposto a trattamento mediante un impianto mobile di frantumazione marca “Power 
Screen” modello Metrotrack.



3

A valle dell’impianto mobile verranno collocati  due cumuli  (uno in fase di  formazione e uno da 
certificare).  Ogni  cumulo,  una volta  caratterizzato  e certificato,  verrà  direttamente riutilizzato 
come da progetto all’interno delle vasche. Per la movimentazione dei rifiuti e dei prodotti e per il 
carico nella tramoggia dell’impianto verrà utilizzato un escavatore o una pala gommata. 
In funzione della tipologia di materiale da trattare, si stima di poter raggiungere una potenzialità 
giornaliera massima di 500 tonnellate (considerando 8 ore lavorative giorno) pari a circa 277 mc. 
Pertanto la durata della campagna è stimata in circa 35 giorni effettivi di lavorazione. 
La durata complessiva, contemplando anche le attività connesse allo svolgimento della campagna e 
considerando anche momentanee interruzioni, è stimata in 90 giorni lavorativi.
Altre tipologie di rifiuti, eventualmente rinvenute durante l’attività di frantumazione, quali ferro, 
plastica, pezzi di legno, ecc. (rifiuti sovvalli), saranno separati e depositati temporaneamente in un 
container. Al termine della campagna verranno trasportati, con relativo formulario di identificazione 
del rifiuto (FIR), presso impianti autorizzati allo smaltimento/recupero.
L’area individuata per lo svolgimento della campagna di attività ricade in aree individuate dal PGT 
come agricole.
L’impianto  è  dotato  di  un  sistema  regolabile  di  nebulizzazione  dimensionato  per  garantire  un 
corretto  abbattimento  delle  polveri  anche  nelle  massime  condizioni  di  esercizio  dell’impianto 
stesso.
Con la  fine  dell’attività  relativa  alla  campagna dell’impianto  mobile  si  provvederà  al  ripristino 
ambientale del sito interessato, smantellando tutte le attrezzature, rimuovendo il telo in polietilene 
ed i rifiuti eventualmente ancora presenti e procedendo alla totale pulizia delle aree.

4. CRONOLOGIA ESSENZIALE DEL PROCEDIMENTO

1. Istanza pervenuta in data 23/04/19, prot. CMMi n. 97301;

5. RELAZIONE ISTRUTTORIA

Lo Studio di Incidenza (SdI), sviluppata la descrizione del Sito Rete Natura 2000 e le caratteristiche 
del progetto, ne analizza gli aspetti eventualmente impattanti e le mitigazioni.
L’impianto  è  dotato  di  un  sistema  di  nebulizzatori  d’acqua  per  abbattere  quasi  totalmente  la 
polvere prodotta; inoltre le aree in cui verrà esercitata l’attività saranno preventivamente inumidite 
al fine di ridurre la formazione della stessa.
Nel  caso  venisse  a  mancare  l’apporto  idrico  necessario  a  mantenere  costantemente  umido 
l’ambiente lavorativo, e quindi a evitare la produzione di materiale polverulento, si interromperà il 
ciclo  produttivo  dell’impianto,  riprendendo le  attività  solo  quando sarà  nuovamente disponibile 
l’acqua. Sia l’impianto mobile che i materiali verranno posizionati su di un telo impermeabile in 
polietilene.
Viene pertanto affermato che l’attività  in oggetto non presenta rischi  che potrebbero generare 
incidenti tali da estendersi all’esterno del perimetro dell’impianto.
Altresì lo SdI afferma che i terreni in cui si intende svolgere l’attività temporanea di recupero di 
rifiuti non pericolosi non sono compresi in parchi naturali, nazionali, riserve naturali, parchi locali di 
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interesse sovracomunale o monumenti naturali e sono distanti dal Sito Natura 2000 “Oasi Le Foppe" 
circa 1,2 km.
L’area  di  intervento  non  ricade  all’interno  di  corridoi  della  Rete  Ecologica  Regionale  e  non  è 
interessata da gangli primari o varchi, ed è soltanto lambita da un elemento di secondo livello. Essa  
non è boscata e non è sottoposta a Piano di Indirizzo Forestale.
L’attività di recupero proposta non interessa habitat naturali di interesse comunitario, né specie 
animali o vegetali di cui agli allegati 2, 4 e 5 della Direttiva 92/43/CEE o specie di avifauna di cui 
all’allegato 1 della Direttiva 2009/147/CE. Altresì, il progetto non ricade in aree con presenza di 
specie della Lombardia da proteggere, né in aree di crescita di flora spontanea protette in modo 
rigoroso.
Lo SdI precisa anche che tra il luogo di intervento ed il Sito di Rete Natura 2000 si interpongono 
elementi morfologici di origine antropica come l’abitato di Trezzo e la S.P. n. 2 e che l’impianto, già 
autorizzato al trattamento di rifiuti, prevede la lavorazione soltanto di rifiuti non pericolosi. 
Non si evidenziano relazioni con le attuali pressioni esistenti sia all’interno sia all’esterno della ZSC. 
L’attività  non  produrrà  emissioni  odorigene  in  quanto  i  rifiuti  e  i  materiali  interessati  dalla 
campagna sono costituti  essenzialmente  da materiali  inerti  e  non produrrà effetti  indotti  dalla 
componente traffico.
In considerazione del  fatto che l’attività è limitata ad un breve periodo (massimo 90 giorni, ma 
verosimilmente molti  meno) e che il  quantitativo complessivo dei rifiuti  che verrà sottoposto a 
trattamento ammonta soltanto a 9.500 mc, si ritiene che determini sulle componenti ambientali 
degli impatti nulli o del tutto trascurabili. 
Il  recupero dei rifiuti in sito consentirà di evitare il conferimento degli stessi in discarica o presso 
altri impianti autorizzati, con benefici in termini di riduzione delle emissioni in atmosfera. 
Per quanto detto, è possibile affermare che l’intervento proposto non produrrà significativi impatti 
sulla matrice atmosfera che abbiano un’incidenza rilevabile sugli elementi della Rete Natura 2000. 
L’eventuale contaminazione delle acque superficiali  potrebbe teoricamente derivare soltanto da 
fenomeni accidentali; tali acque sarebbero comunque raccolte e avviate a specifico trattamento, 
prima di essere convogliate nel sistema fognario. 
Trattandosi di un impianto che recupera rifiuti inerti, dal recupero degli stessi non verranno generati 
inquinanti organici od inorganici, né reflui da smaltire. 
L’attività  di  recupero  proposta  non  comporterà  la  realizzazione  di  nuove  costruzioni  e  non 
comporterà quindi perturbazioni sulla connettività ecologica a carattere permanente, escludendo 
comunque interferenze in generale. 
Le emissioni luminose saranno nulle, considerato che l’attività sarà svolta in orario diurno. 
In relazione alle componente biodiversità, lo SdI ritiene che la campagna di  recupero mediante 
impianto mobile  non determini  impatti  né nell’immediato intorno,  né sugli  ambiti  territoriali  a 
maggior valenza. 
Ritiene nullo anche il possibile impatto derivante dal rumore sul Sito della Rete Natura 2000 a causa 
della distanza dello stesso. 
In base all’analisi svolta, lo SdI afferma quindi che gli interventi programmati non interferiranno né 
direttamente  né  indirettamente  con  la  ZSC  “Oasi  Le  Foppe”  di  Trezzo  sull’Adda,  che  non  si 
prevedono  alterazioni  della  qualità  ecosistemica  complessiva  della  zona  in  cui  si  realizzerà 
l’intervento proposto, non ritenendo così necessarie misure di compensazione ecologica. 

Il  Parco  Regionale  Adda Nord,  Ente  Gestore  del  Sito  Rete  Natura  2000  “Oasi  Le  Foppe”  (ZSC 
IT2050011),  in fase istruttoria  rileva che il progetto in esame è localizzato all’interno del Parco 
regionale Adda Nord, in area di ampliamento di cui alla LR n. 10 del 30 aprile 2015. Dalla data di 
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entrata in vigore della legge di modifica dei confini del  parco sono decorsi oltre due anni senza 
adozione  della  proposta  di  piano  territoriale  di  coordinamento,  pertanto  la  conformità 
dell’intervento  in  esame  è  da  accertare  rispetto  alle  previsioni  dello  strumento  urbanistico 
comunale vigente.
L’Ente Gestore riconosce al progetto la coerenza con le misure di conservazione e le Norme Tecniche 
di Attuazione del Piano di Gestione della ZSC Oasi Le Foppe di Trezzo sull’Adda, oltre all’assenza, 
per  eventuale  causa  del  progetto  stesso,  di  perdita,  riduzione,  frammentazione  di  habitat  di 
interesse comunitario o habitat di specie di interesse comunitario e l’assenza di alterazione della 
funzionalità delle connessioni ecologiche.
Condivide pertanto la valutazione, espressa nello Studio di Incidenza predisposto dal proponente, di 
assenza di incidenza del progetto in esame sulla conservazione degli habitat e delle specie di flora e 
fauna per la cui tutela la ZSC Oasi Le Foppe è stata istituita.
Ritiene  comunque  opportuno  ai  fini  della  tutela  degli  ambienti  naturali  prossimi  all’area  di 
intervento,  ricompresi  in  elementi  di  secondo livello  della  Rete Ecologica  Regionale,  prevedere 
ulteriori protezioni dal disturbo acustico generato dalle lavorazioni e movimentazioni di rifiuti e 
dalla diffusione di polveri  e garantire adeguata valutazione degli impatti derivanti da eventuale 
movimentazione di mezzi, in entrata ed uscita dal cantiere, attualmente non previsti, né pertanto 
valutati in termini di incidenza.
L’Ente Gestore, in conclusione, esprime, per quanto di competenza e fatti salvi i diritti di terzi, 
parere favorevole circa la Valutazione di Incidenza del progetto di Recupero rifiuti inerti mediante 
impianto mobile di frantumazione presso il cantiere area "Gras Calce Nord" in Via Sant'Ambrogio n. 
35 in Comune di Trezzo sull'Adda (MI), di Impianti Industriali S.r.l., ovvero assenza di possibilità che 
tale intervento possa arrecare una significativa incidenza negativa sull’integrità della ZSC Oasi Le 
Foppe  di  Trezzo  sull’Adda.  Ritiene  opportuno  prevedere  in  fase  autorizzativa,  a  tutela  degli 
ambienti naturali prossimi all’area in esame, ricompresi in elementi di secondo livello della Rete 
Ecologica Regionale, le seguenti prescrizioni e ulteriori protezioni dal disturbo acustico generato 
dalle lavorazioni e movimentazioni di rifiuti e dalla diffusione di polveri generate sia dalle attività di 
cantiere sia dal successivo assetto finale dell’area:

a)  durante la campagna di attività di recupero, siano posizionate barriere continue, chiuse e di 
altezza almeno pari a quella dell’impianto mobile utilizzato, sui lati nord, ovest e sud dell’area 
individuata in tav. 2 Layout di progetto, con funzione fonoassorbente e contenitiva delle polveri; 
b)  il  ripristino ambientale dell’intera superficie utilizzata per la  campagna di  attività includa il 
ripristino  di  cotica  erbosa  superficiale,  con  miscuglio  di  sementi  autoctone  coerenti  con  le 
condizioni  stazionali  ed  ecologiche  locali,  come  presente  nelle  contigue  superfici  poste 
immediatamente a sud, se non diversamente previsto da disposizione di legge o diversamente e 
motivatamente prescritto da altri Enti;
c)  considerando come, alla  luce delle  integrazioni  fornite,  risulti  uno scarto  di  2.300  mc tra  i 
quantitativi  di  rifiuti  trattabili  richiesti  e  quelli  stimati  presenti  in  sito,  e  vista  la  previsione 
progettuale  di  non  trattare  materiale  di  provenienza  esterna  al  comparto,  si  ritiene  di  dover 
prescrivere, a titolo cautelativo:
− di limitare il funzionamento dell’impianto mobile al solo trattamento del materiale presente in 
loco, anche se effettivamente inferiore al quantitativo massimo autorizzato; 
− di assoggettare a Valutazione di Incidenza la lavorazione di materiale presente in loco, eccedente 
rispetto ai quantitativi necessari per il riempimento delle vasche, che determinassero traffico di 
mezzi in uscita del cantiere;
− di assoggettare a Valutazione di Incidenza eventuali proroghe dei tempi di permanenza in loco 
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dell'impianto mobile.
Prescrive altresì:
a) che sia comunicato al Parco l’avvio dei lavori;
b)  che  sia  consentito  al  Parco,  senza  necessità  di  preavviso,  l’accesso  alle  aree  destinate 
all’impianto mobile di frantumazione e all’adiacente sito di ricollocamento dei rifiuti, per finalità di 
controllo e vigilanza.

La  Città Metropolitana di Milano, Ente competente per la Valutazione di Incidenza, in ambito di 
istruttoria ha valutato che nel Sito “Oasi Le Foppe” sono presenti l’habitat 91E0 “Foreste alluvionali 
di  Alnus glutinosa e  Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae)” e l’habitat 
9160 “Foreste mesofile a dominanza di querce e carpino bianco (9160)”, oltre a magnocariceti, dove 
si  rinvengono  la  specie  Ludwigia  palustris  (protetta  dalla  lista  rossa  IUCN  sia  regionale  che 
nazionale) e Iris pseudacorus  (protetta dalla L.R. 33/77), e la vegetazione natante, costituita da 
ninfeeti (con Nymphaea alba) e lemneti (con Lemna minor e Salvinia natans).
Nell’area sono segnalate due specie di Anfibi presenti nell’Allegato II Dir. 92/43: Triturus carnifex e 
Rana latastei, quest’ultima specie endemica della pianura padana divenuta molto rara.
Ricca l’Avifauna con oltre 107 specie; tra le molte inserite nell’Allegato I Dir. 92/43, si segnalano 
numerose  specie  di  aironi  (es.  Nitticore,  garzette,  Airone  rosso),  la  Cicogna  bianca,  il  falco 
Pecchiaiolo, il  Falco di palude, il Martin pescatore o il più raro Succiacapre. Tra i Mammiferi si  
segnala in particolare la presenza del Tasso e della Donnola.
La  vicinanza  e  posizione  dei  nove  stagni  indipendenti  ma  tra  loro  raggruppati,  nonché  il 
collegamento funzionale con il vicino corso dell’Adda conferisce a questo sistema di pozze un’ampia 
valenza ecologica, soprattutto come luogo di sosta ed alimentazione durante le migrazioni o le fasi 
di  svernamento  dell’Avifauna,  e  per  gli  Anfibi,  che  trovano  nelle  Foppe  un  importante  sito  di  
riproduzione ed irradiamento.
Per il mantenimento della funzionalità ecologica di tale biodiversità e per renderla in relazione con 
il territorio circostante è indispensabile preservare le connessioni ecologiche esistenti.
In relazione alla Rete Ecologica Regionale (RER) il SIC risulta appartenente ad un’area di elementi di 
II°  livello,  in  prossimità  del  corridoio  primario  costituito  dalla  valle  fluviale  dell’Adda  ed 
ecologicamente connesso verso sud-ovest da un varco.
La Rete Ecologica Provinciale (REP) tav.4 del PTCP, invece, pone il  SIC all’interno di  un ganglio 
primario ed alla Dorsale Verde Nord (DVN), connessi verso sud sia ad un corridoio ecologico primario  
(in linea al varco della RER) che ad uno secondario sviluppantesi più verso ovest. L'Adda per la REP 
costituisce un principale corridoio di corso d’acqua.
Nel  corso  dell’istruttoria  si  è  constatato  che  l’area  di  progetto  del  recupero  rifiuti  inerti 
effettivamente  non  ricade  in  aree  interessate  da  elementi  delle  connessioni  ecologiche  né,  in 
generale,  da  ecosistemi.  Inoltre  si  trova  a  circa  1,2  km di  distanza  dalla  ZSC  in  oggetto,  con 
interposti parte dell’urbanizzato di Trezzo ed infrastrutture viarie.
Il progetto presenta, inoltre, carattere temporaneo di breve durata e non gestirà rifiuti pericolosi,  
né comporterà aggravi al traffico locale o rischi reali di inquinamento delle acque e del suolo.
Per tali motivi, in particolare per la distanza, tipologia e temporaneità dell’intervento, si ritiene di 
escludere la possibilità di effetti diretti ed indiretti sul Sito Rete Natura 2000.
Allo stesso tempo si  rileva però l’opportunità, condividendo nei termini generali quanto asserito 
dall’Ente Gestore, di adottare ulteriori interventi mitigativi, che possano concorrere a limitare gli 
impatti acustici e le emissioni in atmosfera.
In  sintesi,  si  condivide  la  conclusione tratta  sia  dallo  SdI  che dal  parere  obbligatorio  dell’Ente 
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Gestore, che non vi sia l’eventualità di arrecare una significativa incidenza negativa sul Sito Rete 
Natura 2000 “Oasi Le Foppe” (ZSC IT2050011).

6. RISULTANZE CONCLUSIVE DELL'ISTRUTTORIA:
Valutazione di Incidenza Positiva senza prescrizioni

Il Responsabile del procedimento

 

Arch. Marco Felisa

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.
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